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CANTATA- 

Ufa che fai ? che penfi ? A Te non lice # 

Fra i Cigni comparir, ch’anno il foggiorno 
Sul Sebeto rcal . Deh troppo audace 
Or non ti renda il vanto, 

Che nell’Arcade fuolo ebber tue rime. 

Diverfe dalle felve 
Son le Reggie fuperbe : e poi non fai 
Il divieto , il comando ? 

Sai pur, che il Prence Illuflre 
Pago de’ inerti fui - . ‘ 

Sdegna effer grande per le lodi altrui. 

Ma Tu non m'odi ancora , 

E già tempri la Cetra ? òh Dio per poco 
Sofpendi di agitar le corde d’oro. 

Pria determina almeno 
Da qual delle fue doti • 

Vuoi cominciare : Ah che i fuoi pregi uniti 
Confondono il penfier • Di Tarfia il Nome 
Sai , che l’idea d’ogni virtù richiama , 

Nome, che tanto affaticò la Fama. 

Non può con picciol legna 
Intrepido Nocchiero 
Tutto del Mare intera 
Lo fpazio mifurar . 

Nel tempeftofo regno 

Paventa ogni naviglio, 

Ch’è facile il periglio. 

Facile il naufragar. _ _ 

povc 





I 


Digltized by Google 



' t 

Dove Prudenza, alberga ; - . ' 

Non manca altra Virtù : Le gran* imprcfc 
A fua voglia difpone ; e dell’Olimpo 
Tra i profondi decreti ; 

Muove, f regola il 

Di Aftrea coBpagna al foóiùjo Giové f iata. 

Oh come Effajijjjlertde t . 

Nel magnammo Eroe : Provvido , * 

Nudrì C 5 A -r 

La Aia gloria eternare . II Cielo, il Mondo, 

Il Sovrano poter; la /Regia Cura . } 
Arrifero alPevento : onde fublunc 
Di nuovi pregi adorna •; *' . 

FAugufta Pianta. a germogliar ritorna. 
Dunque fi Icelga > o Mufa , 

Quella foPopra del fuo Gemo altero 
A Ptrtenope noto , < al Regno Ibero . 

i Deh. fi affretti il lieto giorno , 

La ftagion ferena , e grata,, 

Che alla- Pianta fortunata 
Un Germoglio accrefcerà • 
Splenda intanto il Nome adorno 
Del Aio provvido Cultore * 

< Che la tolfe al rio furore 
Deli-invidia * e dell’eU . 
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PER GLI ECCELLENTISSIMI SPOSI . 


I O non già nella cieca Urna del Fato 
Porrò la mano a rintracciar le forti » 

Che Giove di fua folgor difarmato 
Verfa fuH’Alnie generofe e forti . 

Diverfo i Figli non avran fuo (fato 

Dagli Avi Illuflri ; o fra i penfieri accorti 
Altri s'immerga , o sù Deftrier frenato 
Altri il terrore all’Inimico apporti . 

Pari avranno il deftin che in Voi traluce > 
Incliti Sport , e non farà mai fpento. 

Finche il Sol dia alla Terra anima, e lucer 

Pari andranno all’Eroe,, che folo intento* 

La Stirpe ad eternare , arbitro , e Duce , 

Di voftra gloria rtabilì l’evento • 




SONETTO. 



In ROMA 17??. Preflòil Salomoni . 


Con lice tue,» de* Superiori • 
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